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LO CHALET DI AVENIDA 9 DE JULIO
Sarmiento 1113, quartiere Microcentro
• Metro Linea B, stazione Carlos Pellegrini; Linea D, stazione 9 de Julio; 
Linea C, stazione Diagonal Norte.

A lzando gli occhi al di sopra dell’Obelisco 
di Buenos Aires si nota uno strano 
chalet  appol laiato  in  c ima a  un 

palazzo: l’uomo che ha dato origine a questa 
sorprendente costruzione, terminata nel 1927, 
era un rinomato mobiliere di origini spagnole, 
Rafael Díaz. Si dice che abbia ordinato di 
costruire l’edificio nello stesso stile della sua 
casa di Mar del Plata.

Quando acquistò l’immobile, per aprirvi il suo negozio, ordinò la 
costruzione di questa casa per recarvisi poi quotidianamente, dalle 14 alle 16, 
per fare la siesta.

Durante gli anni Trenta Díaz si vantava di poter scorgere, dal suo chalet, 
la costa uruguaiana e la città di Colonia. Disponeva inoltre di una vista 
privilegiata sulla costruzione dell’Obelisco, nel 1936. Sul tetto del palazzo fece 
anche installare un’antenna, che recava il suo nome scritto in lettere di ferro 
enormi, e creò una propria stazione radio che alternava musica e pubblicità 
del suo negozio. Tuttavia, quando l’attività radiofonica cominciò a essere 
regolamentata, si rifiutò di versare il dovuto canone e vendette la frequenza.

Oggi i cartelloni pubblicitari nascondono l’orizzonte e dalle finestre dello 
chalet non è più possibile ammirare la costa uruguaiana. La casa è sede degli 
uffici dell’amministrazione dello stabile. Tuttavia, il tetto di tegole, il bovindo 
che ricorda i film inglesi e i magnifici arabeschi che ornano le piastrelle del 
pavimento mantengono inalterata ancora la sua originalità.

Dopo la morte di Díaz nel 1968, lo chalet divenne proprietà dei figli e 
successivamente dei nipoti.

“ Uno chalet 
appollaiato in cima 

a un palazzo

micro e macro centro 
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IL DRESSING DI EVITA
Palacio de la Legislatura
Perú 160
• Metro Linea A, stazione Perú; Linea E, stazione Bolívar
• Visite guidate su prenotazione al numero+54 11 4338-3000, interni 
1040/1041

Oggi è possibile entrare nello spazio 
intimo di Evita visitando alcune stanze 
del Palazzo della Legislatura: la toilette, 

il guardaroba e i tre bagni che compongono 
questo anticamera salvato dall’oblio. Situato al 
piano terra del palazzo, dietro il Salón Dorado, 
questo spazio di 60 mq, ricoperto di marmo bianco lucidato a mano, è stato 
minuziosamente restaurato: gli elementi  di legno, di ferro e le tende sono stati 
rimessi a nuovo nel 2012. L’anticamera aveva anche uno specchio immenso 
che occupava un’intera parete. 

Spesso si ignora il fatto che, dal 1946 al 1952, questi ambienti furono la sede 
della Fundación Eva Perón. Evita vi trascorreva quindi molte ore. Il suo ufficio 
era lo stesso che il marito aveva occupato dal 1943 al 1945, quando ancora 
dirigeva la Secretaría de Trabajo y Previsión, all’epoca insediata in questo 
edificio. La donna riceveva personalmente tutte le persone che si presentavano 
alla sede della Fondazione, qualunque fossero i loro bisogni e le loro richieste 
di aiuto sociale. Sempre molto elegante e ben vestita, Eva Perón era solita 
utilizzare il piccolo annesso per lavarsi e cambiarsi. 

La ristrutturazione degli ambienti ha richiesto un lavoro molto importante: 
la Revolución Libertadora si era incaricata di eliminare qualsiasi impronta 
peronista, tranne una piccola targa di bronzo che ricordava l’ex studio di questo 
nascondiglio.

Il piano di ristrutturazione incluse anche il recupero di alcune stanze 
abbandonate dell’edificio, dei sanitari e dei mobili originali che si trovavano 
in avanzato stato di degrado. Grazie a una ricerca effettuata attraverso delle 
fotografie, è stato possibile ricreare gli ambienti così come si presentavano 
all’epoca. 

LE PASSEGGIATE DI PERÓN E DI EVITA SOTTO LA PERGOLA DELLA TORRE 
Per alcuni anni, dal 1946 al 1952, la Fundación Eva Perón ebbe sede nel 
Palacio de la Legislatura. All’epoca Perón esercitava il suo primo mandato 
presidenziale e le cronache raccontano che il generale aveva l’abitudine di 
incontrare sua moglie al calar della sera, per concedersi una pausa sotto la 
pergola sulla terrazza del palazzo. Il luogo, i giardini e il cortile interno sono 
stati interamente ristrutturati e oggi si possono visitare.

“Nell’intimità  
di …vita

micro e macro centro 
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MUSEO LA FARMACIA DELL’ANGELO
Luis Sáenz Peña 543
• Metro Linea A, stazione Sáenz Peña; Linea C, stazione Moreno; Linea E, 
stazione Lima
• Visite guidate: mercoledì e venerdì alle 19  
• Informazioni e prenotazioni: 0800 333 8725
 

La Botica del Ángel (“La farmacia 
dell’Angelo”) contiene una grande 
varietà di cose: qui si possono trovare, in 

particolare, opere di Juan Carlos Castagnino, 
Raúl Soldi, Guillermo Roux, Marta Minujín 
(fra gli altri), manoscritti di Mujica Lainez, 
Jorge Luis Borges, Alejandra Pizarnik ed 
Ernesto Sábato, cimeli di Carlos Gardel e 
decine di locandine cinematografiche. Quanto 
al caffè del luogo, è decorato con resti di altri 
bar celebri di Buenos Aires.

Il museo-teatro creato da Eduardo Bergara Leumann, attore e personaggio 
emblematico degli anni Sessanta e Settanta in Argentina, custodisce una delle 
eredità artistiche più iconoclaste e impressionanti della città. 

L’8 dicembre 1966, durante gli anni della democratizzazione culturale, 
Eduardo Bergara Leumann inaugurò La Botica del Ángel in calle Lima 670. 
L’eccentrico artista spalancò le porte di questo gabinetto delle curiosità, 
che era anche la sua casa, e l’ambiente ospitò ogni forma di messa in scena, 
spettacoli, mostre strampalate e accesi dibattiti culturali. Tutti gli artisti di 
Buenos Aires, emergenti, classici o moderni, passarono per la Botica, che però 
chiuse i battenti nel 1973, quando l’avenida 9 de Julio fu allargata, costringendo 
l’istituzione a trasferirsi altrove. 

Solo parecchi anni dopo, nel 1997, Leumann decise di creare una sorta 
di museo de La Botica del Ángel in un vecchio edificio del Congreso che 
trasformò in tempio, in calle Luis Sáenz Peña 541. L’ambiente fu allestito con 
cura e all’ingresso si legge: “Qui troverete tutto ciò che si credeva perduto”.

Leumann, fondatore di questo “museo-casa-opera d’arte” è morto il giorno 
del suo 76° compleanno, il 5 settembre 2008.

“ Un museo 
psichedelico 

che custodisce 
una delle eredità 

artistiche  
più iconoclaste 

della città

san telmo e dintorni
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IL MONUMENTO ALLA TANGENTE
Edificio dell’ex ministero dei Lavori Pubblici 
Avenida 9 de Julio 1925
• Metro Linea C, stazione Moreno; Linea E, stazione Belgrano
 

Agli angoli dell’immensa facciata Art 
Déco dell’ex sede del Ministero dei 
Lavori Pubblici, oggi occupato dai 

Ministeri della Sanità e dello Sviluppo Sociale, 
tra avenida 9 de Julio e calle Moreno, si 
distinguono a malapena due statue.

Non è facile individuarle: poste alle estremità del secondo piano, entrambe 
presentano dei dettagli che le rendono complementari. Una statua regge una 
cassetta, l’altra tende una mano verso dietro, il braccio attaccato al corpo e lo 
sguardo rivolto altrove, come se volesse accettare il “dono”. Per questo motivo 
qualcuno ha considerato le due statue come un monumento alla corruzione.

Secondo la versione ufficiosa, le statue sarebbero state pensate dall’architetto 
dell’edificio, José Hortal, ideatore del progetto del primo grattacielo finanziato 
dallo Stato negli anni Trenta del secolo scorso, costruito poi al centro del 
viale più importante della città (di fatto si tratta dell’unico stabile che ha un 
numero civico su questa strada). Si racconta che Hortal, all’epoca responsabile 
nazionale per l’architettura, pressato dai numerosi tentativi di corruzione 
nei suoi confronti affinché portasse a termine i lavori al più presto, decise 
all’ultimo di aggiungere un dettaglio decorativo per vendicare e denunciare le 
pressioni subite. 

I fatti non furono mai riconosciuti pubblicamente, ma ciò che stupisce è il 
fatto che un monumento di questo genere, che denuncia la corruzione proprio 
da un edifico pubblico, sia rimasto indenne nel corso del tempo.

I RITRATTI DI EVITA: LA STESSA TECNICA DI QUELLA DEL CHE, A L’AVANA
I due ritratti di Eva Perón che decorano un’ampia superficie delle facciate nord 
e sud dell’edificio dell’ex Ministero dei Lavori Pubblici rappresentano il volto 
pubblico e quello politico di Evita. Entrambi misurano 31 metri di altezza e 24 
di larghezza, e sono formati da 42 moduli di acciaio pesante, per un peso totale 
di 14 tonnellate. L’opera, realizzata dall’artista argentino Alejandro Marmo, è 
stata inaugurata il 26 luglio 2011 in occasione del 59o anniversario della morte 
di Eva Perón (che l’anno prima era stata designata “Donna del Bicentenario”). 
Per realizzarla, Marmo ha adottato una tecnica simile a quella utilizzata per 
l’esecuzione del famoso ritratto di Che Guevara, che si trova all’esterno del 
Ministero degli Interni di Cuba, di fronte a plaza de la Revolución.

“ Tende 
 la mano 

distogliendo 
 lo sguardo

san telmo e dintorni
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centro

5I BAGNI DE LA PERLA DE ONCE
Avenida Rivadavia e Jujuy
• Metro Linea A, stazione Plaza Miserere; Linea H, stazione Plaza Once

Se si visitano i bagni per gli uomini del 
bar La Perla de Once, si resterà senza 
dubbio sorpresi nel vedere una targa 

commemorativa. È qui, infatti, che nacque 
La Balsa, grande successo del rock argentino 
della fine degli anni Sessanta.

“Sono solo e triste in questo mondo di merda”: è con queste parole che 
Tanguito, uno dei pionieri del rock argentino, iniziò a scrivere La Balsa. Poi 
Litto Nebbia, altra mitica figura musicale degli anni Sessanta e Settanta, 
sostituì l’inizio con “Sono solo e triste in questo mondo abbandonato”… Il suo 
gruppo, Los Gatos, vendette allora 250.000 copie del disco.

Trattandosi della genesi della sua opera, Nebbia racconta che La Perla 
era un locale sempre silenzioso come una biblioteca pubblica: alla fine degli 
anni Sessanta molti studenti sceglievano questo bar per ritrovarsi e studiare 

“ Nei bagni  
c’era un’acustica 

ineguagliabile

centro

insieme, in quanto restava aperto tutta la notte.
Proprio durante una di queste nottate, Tanguito chiese a Litto Nebbia di 

aiutarlo a scrivere una canzone. Poiché non era consentito suonare la chitarra 
nella sala comune, i due si chiusero nei bagni e qui, secondo Javier Martínez 
(leader del gruppo Manal), «l’acustica era ineguagliabile».

Il bar La Perla de Once, citato anche nella canzone Los Salieris de Charly, di 
León Gieco, fu dichiarato “Luogo di interesse culturale della città” nel 1994.

Nel 2007, in occasione dei 40 anni de La Balsa, Nebbia e Ciro Fogliatta 
(ex membri dei Gatos), esposero una nuova targa commemorativa all’angolo 
del mitico bar, di fronte a plaza Once. Dopo una completa ristrutturazione, 
La Perla, figura indelebile del patrimonio culturale argentino, oggi brilla di 
nuovo dando spettacoli in cui si esibiscono coloro che parteciparono alla sua 
leggenda.

Negli anni Venti del secolo scorso, il giovane Jorge Luis Borges frequentava 
il bar La Perla de Once per assistere alle conferenze di Macedonio 
Fernández, il quale organizzava dibattiti filosofico-metafisici. In più 
occasioni Borges ha ricordato il fatto che queste riunioni del sabato 
giustificavano, da sole, il resto della settimana.
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LA COLLEZIONE PRIVATA DI DIPINTI  
DI PAPA FRANCESCO 
Yerbal 1890, Flores
• Metro Linea A, stazione Carabobo
• Visite su prenotazione telefonica al numero +54 11 4631-4378

A otto isolati  dal luogo dove Jorge 
Bergoglio (l’attuale papa Francesco) 
t r a s c o r s e  l ’ i n f a n z i a  e  p a r t e 

dell’adolescenza, un atelier espone ritratti del 
papa realizzati dall’artista Mercedes Fariña 
la quale, grazie alla qualità del suo lavoro, fu 
personalmente invitata in Vaticano dal pontefice. 

Le opere esposte mostrano il papa che irradia un’energia quasi irreale. 
L’artista, residente nel quartiere di Flores, ha realizzato circa 300 dipinti, la 
maggior parte di soggetto religioso, ma i dipinti ad olio del papa argentino 
hanno un’espressività eccezionale.

La squisita sensazione di vicinanza, ottenuta con la tecnica dell’iperrealismo, 
ha fatto della pittrice un riferimento per la pittura spirituale. La prima opera 
della serie rappresenta il papa davanti alla chiesa di San José de Flores. Fariña 
racconta che in origine era un semplice omaggio e che fu contenta di vederlo 
esposto nella chiesa locale, senza mai immaginare che sarebbe stata invitata 
in Vaticano. 

Nel 2013, dopo la realizzazione dei primi ritratti, Mercedes Fariña fu 
contattata da Francesca Ambrogetti, coautrice del libro Il gesuita, l’unica 
biografia autorizzata dal papa, in procinto di incontrare il pontefice a Roma. 
Ambrogetti portò con sé alcune fotografie dei dipinti, pensando di fargli 
una gradita sorpresa. La settimana successiva Mercedes ricevette una lettera 
firmata da papa Bergoglio che diceva: “Vi ringrazio per questi ritratti allegorici 
e mi congratulo per le vostre competenze artistiche”.

Il papa espresse anche il desiderio di riceverne uno da esporre nel palazzo 
del Vaticano.  Fariña fu quindi invitata a Roma e offrì personalmente al papa 
uno dei suoi ritratti in occasione di un’udienza generale. Qualche mese più 
tardi l’artista fu anche invitata a esporre le sue opere nella cattedrale di Buenos 
Aires.

I dipinti della collezione Habemus Papam sono visibili presso l’atelier di 
calle Yerbal 1890, su prenotazione telefonica. Le visite sono accompagnate dai 
commenti e le osservazioni dell’artista.

“ Le opere  
della collezione 

Habemus Papam

centro ovest
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LA “BENEDIZIONE DELLE PANCE”  
DELLA CHIESA DI SAN RAMÓN NONATO
Santuario San Ramón Nonato
Cervantes 1150, Villa Luro
• Ogni 31 agosto
• Bus: 107, 47, 25, 34, 99, 166, 172, 181

Il 31 agosto di ogni anno, giorno di San 
Ramón Nonato, patrono delle donne 
incinte, il  quartiere di Villa Luro si 

prepara a una celebrazione molto particolare: 
centinaia di persone si riuniscono nella 
chiesa di San Ramón Nonato per ricevere la 
benedizione del santo protettore al quale è dedicata la chiesa.

Il santuario apre le porte molto presto. La cerimonia inizia con una sfilata 
di donne incinte, di coppie in cerca di un figlio e di madri con i loro neonati 
in braccio. Ogni ora c’è una messa e ogni 35 minuti ha luogo una “benedizione 
delle pance”. 

Sempre in questo giorno vengono benedette anche le mani di levatrici e 
ostetriche. 

Durante la cerimonia le future mamme ricevono in regalo un paio di 
scarpine e si impegnano a ritornare l’anno successivo con i loro bambini e a 
portare, a loro volta, un paio di scarpine per coloro che si recano in chiesa nella 
speranza di avere un figlio. 

La chiesa dispensa benedizioni anche durante le messe del fine settimana 
e l’ultimo giorno di ogni mese, ma i fedeli sono molto più numerosi durante 
l’incontro annuale di fine agosto. Coloro che vogliono partecipare alla festa e 
che vi giungono da lontano possono accamparsi tranquillamente nei dintorni.

PERCHÉ SAN RAMÓN NONATO È IL PATRONO DELLE DONNE INCINTE? 
In un piccolo villaggio della Catalogna, il 2 febbraio 1200 San Ramón Nonato 
nasceva dal corpo della madre appena morta, in quanto gravemente 
malata. La tradizione racconta che fu Ramón Floch, conte di Cardona 
e futuro padrino del bambino, ad accorgersi della giovane donna priva 
di vita stesa a terra. Con la sua daga le aprì il ventre e salvò il neonato, 
che fu battezzato Ramón. Il bambino fu così soprannominato nonnat 
(dal latino non natus, “non nato”). Giovanissimo, dedicò la sua vita a Dio 
testimoniandolo attraverso la parola e l’esempio. La Chiesa lo fece santo 
protettore della maternità, onorando così la sua missione di messaggero 
della vita.

“ Le future 
 mamme ricevono 
 in regalo un paio 

 di scarpine

centro ovest
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